
IL LICEO CARLO TENCA DI MILANO IN OCCASIONE DELLA CELEBRAZIONE DEI 

TRATTATI DI ROMA DEL 31 MARZO 2017  IN CAMPIDOGLIO. 
 

 

Intervento degli studenti 
Nel preambolo della Carta dei diritti fondamentali è scritto che “L’Unione pone la persona al 

centro della sua azione”. Si parla, quindi, degli individui nella loro concretezza del vivere e 

nelle loro condizioni reali: tra queste il lavoro assume un ruolo fondamentale. 

Le istituzioni dell’Unione attraverso i Trattati, che dedicano molte disposizioni all’occupazione e 

alle politiche sociali, promuovono la formazione di una forza lavoro competente e qualificata e 

un mercato del lavoro in grado di rispondere ai mutamenti economici. 

Ma i dati sull’occupazione, soprattutto di quella giovanile, continuano a essere allarmanti e la 

traiettoria evolutiva del lavoro è al centro dell’attenzione internazionale, infatti è uno dei temi 

centrali dell’intera Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite nel 2015, e non 

soltanto dell’obiettivo numero 8, dedicato esplicitamente al lavoro dignitoso e alla crescita 

economica. 

La nostra riflessione sul lavoro al tempo della “Quarta rivoluzione industriale” ha considerato 

alcuni snodi significativi, tra cui l’impatto dell’innovazione tecnologica digitale, la dimensione 

sociale del lavoro e la questione del senso del lavoro, infatti i cambiamenti generati dalla 

rivoluzione tecnologica hanno portato a una progressiva scomparsa delle professioni esistenti e 

a una crescente obsolescenza delle competenze possedute. 

Il ruolo del Parlamento europeo in questo ambito è cresciuto nel tempo con contributi e 

risoluzioni che ha rafforzato le iniziative in materia di lotta alla disoccupazione giovanile, come 

la garanzia UE per i giovani e norme minime in materia di tirocini, e nella sua risoluzione del 

29 ottobre 2015 ha chiesto l’utilizzo efficace del Fondo Sociale Europeo e l’utilizzo di risorse 

supplementari per migliorare i servizi pubblici per l’impiego. 

Il PE ha svolto inoltre una significativa attività in materia di sviluppo delle competenze affinché 

il mercato del lavoro sia in grado di rispondere ai mutamenti economici. 

Riteniamo che non si debba trattare solo di adeguare le competenze e le qualifiche 

professionali in funzione della domanda e delle prospettive occupazionali ma che occorra 

sostenere le persone nella loro crescita professionale in modo che siano abilitate a codificare e 

decodificare la complessità attraverso il senso critico e la logica. 

Come è possibile perseguire l’obiettivo di una crescita inclusiva, in cui l’economia sia 

caratterizzata da un elevato livello occupazionale, in grado di assicurare la coesione sociale e 

territoriale e la preservazione dei modelli sociali europei? E’ il momento di formulare un nuovo 

“Sogno europeo” in cui il lavoro come trasformazione dell’esistente, che è stato troppe volte 



strumento di un modello di dominio e di sfruttamento della natura, possa concorrere alla 

costruzione di un modello in cui diventi lo strumento per la cura della casa comune per il bene 

di tutti? 

 

 
 
Nel corso dell’anno scolastico, durante la presentazione dell’opuscolo informativo 

sulle occasioni di studio, volontariato e stage presso le istituzioni europee. 
 



 
Gli ambasciatori del Parlamento europeo del Liceo Tenca ricevono, nelle mani del 

loro dirigente scolastico,  la targa del Parlamento europeo, consegnata dal 
Direttore dell’ufficio del Parlamento europeo di Milano, durante la Festa dell’Europa 

del 9 maggio a Milano . 

 

 
 


